
Salvatore Tumino, Gesù guarisce il tuo cuore. Ed. RnS 
 
La copertina del libro ne svela in qualche modo il contenuto. 

Accanto al titolo, un particolare del quadro del Guercino "Cristo e la 
Samaritana". 

In copertina c'è Gesù, ma non la Samaritana; al suo posto, sul 
retro, una foto -  in bianco e nero - di una folla in cammino. La foto 
non è messa a fuoco, volutamente, a dare l'idea della frenesia che 
spesso accompagna e soffoca la nostra vita con preoccupazioni, ansie 
e paure; la scelta del bianco e il nero veicola il grigiore derivante 
dell'assenza di senso della nostra vita, se viene vissuta senza Dio. 
Sempre sul retro, in alto a destra, quasi un commento alla foto, un 
segnale di "stop" per fermarsi e su cui riflettere: " Tutti, e quindi 
anche tu, siamo preziosi agli occhi di Dio. Qualunque sia il tuo 
passato o il tuo presente, sappi che tu sei degno di stima. Dio, il 
creatore del cielo e della terra, ti ama e ti stima". 

Come alla Samaritana, anche all'uomo di oggi Gesù si rivela e 
si dona come il senso della vita, come la Parola di Vita mandata dal 
Padre, per amore, a noi "sue" creature. 

Don Salvatore questo l'ha sperimentato nella propria vita. Ha 
sperimentato la grazia di questo incontro. E nel libro, con un 
linguaggio davvero semplice, molto vicino al parlato, quasi come a 
un amico, apre al lettore il suo cuore, condividendo la sua amicizia e 
il suo amore per quel Gesù che ha operato una trasformazione 
radicale e profonda della sua vita, guarita - grazie a quell'incontro - 
dalla tristezza e dalla depressione. 

Sta scritto "Mandò la sua parola e li fece guarire" (Sal 107, 
20a). Non è un caso, dunque, che il libro sia intriso di Parola, con 
tante belle citazioni bibliche che supportano il percorso di guarigione 
interiore . 

Scorrendo l'indice, possiamo cogliere la portata di questa 
guarigione a trecentosessanta gradi di tutte le nostre relazioni 
(con noi stessi, con gli altri e con Dio), da tutte le nostre malattie: 



l'odio, il disprezzo di sé, il senso di colpa distruttivo; il disprezzo dei 
genitori; la paura di Dio; la sindrome del perfezionismo; la tristezza; 
la video-dipendenza; l'attaccamento ai beni materiali; la 
superstizione; l'egoismo; la competizione; la superbia; l'impurità ... 
Con gradualità il lettore viene condotto ad affidare l'intera sua vita a 
Gesù e a riconoscerGliene la signoria; solo così, infatti, c'è 
guarigione piena della vita, e vita in pienezza.  

E' questo uno dei libri a me più cari (dopo la Bibbia); anche 
ad esso devo la nascita dell'amore per la Parola di Dio. Mi è stato 
donato anni fa - subito dopo essere entrata  nel cammino nelle cellule 
parrocchiali di evangelizzazione,  ed è uno dei libri di cui a mia volta 
io faccio più spesso dono. 

Poiché tutti siamo - più o meno -  "malati di cuore" e Gesù è 
venuto per noi, per "i malati", ne consiglio vivamente la lettura a 
tutti, con l'augurio di una profonda guarigione interiore, perché ogni 
cuore ferito - come è avvenuto alla Samaritana, a don Salvatore, a me 
-  guarito dall'incontro con Gesù, divenga a sua volta strumento di 
guarigione! 
  In comunione 
 


